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poco fi vide in iftato di annientare affatto i Por-
toghefi ; ciocche gli riufci felicemente , perche dif-
facti la maggior parte colla morte , fi difperfero i
rimanenti fulle Cofte del Mare. Doz Giovanni fece
fua prigianiera la lmperadrice, che poco dopo fpo-
sq, e fu fin alla morte in pacifico, e tranquillo
pofleflo de’ fuoi Stati.

Intanto i Partoghefi , riunitifi alla meglio, colla
fperanza di giugner all’affoluto dominio di tutto
I’Imperio dimandarono ajuto 4l Re di Spagna , il
quale mando loro una Flotta con Soldati , e mu-
nizioni. Con tale rinforzo s impadronirona d’una
parte de’ Paefi Bafli fino a Kandy , fabbricandovi
ne’ luoghi nuoyamente acquiftati delle Fortezze per
aflicurarfene il pofieffo ; ma Doz Giovanni con una
battaglia gl infegul fino a Kalombo , ¢ li conquife:
fi ftudiarono di uccidere I’ Imperadore , ma indat-
do; onde avviliti fopra ogni credere da cosi fune-
fti avvenimenti, ma particolarmente da un timore
ben fondato, che gli Europei d’altre Nazioni , li
quali navigavano in queft’ Ifola, non fi uniffero in
lega coll’Imperadore fuddetro per ifcacciarli affatto
da tutti quefti Paefi, ecco che fentono effere giun-
ti ‘gli Olandefi. Quefti furono cortefilimamente
accolti dall’ Imperadore, e da> Nazionali, ma poco
dipoi nacque un diffapore tragli Qlandefi, e il Mo-
narca per caufa del lora Ammiraglio uccifo dagl
Indiani, cofa che fece refpirare alquanto » Mma per
poco, i Portogheﬁ.

Sendo intanto merto! l’Imperadore » : cOminciaro-
po a follevarfi due Fazioni contrarie ; Capo dell®
una era Cenuvyirad Adaffyga , ¢ Capo dell’altra il
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